
PAG. 4 / e c h i e not iz ie l ' U n i t à / martedì 14 novembre 1978 

..& 

Si ristudia il «palinsesto» 

Consultazioni 
sui programmi 

della 3a rete 
'& Venerdì in consiglio le dimissioni della rap­

presentante PRI - Un convegno PS! a Roma 

ROMA — Una commissione 
nominata dal Consiglio d'am­
ministrazione è stata inca­
ricata di studiare le ipotesi 
di palinsesto per la 3. rete 
tv: di rivedere, cioè, an­
che sulla base dei suggeri­
menti avanzati in queste set­
timane da più parti il tipo di 
programmi che dovrebbero 
essere irradiati dal nuovo ca­
nale. Della commissione fan­
no parte il direttore generale 
della RAI Berte, il vice-pre­
sidente Orsello, i consiglieri 
Adonnino, Compasso, Pedul-
là. Vecchi e Zaccaria. La 
commisswne presenterà le 
sue conclusioni prima alle Re­
gioni poi al Consiglio d'am­
ministrazione. 

Per i prossimi giorni so­
no previste anche altre con­
sultazioni tra l'azienda e i 
sindacati e il dibattito in 
Parlamento sulla relazione 
annuale della Commissione di 
vigilanza. Il Consiglio d'am­
ministrazione della RAI è 
convocato invece per venerdì 
prossimo, quando saranno di­
scusse, probabilmente, anche 
le dimissioni della signora 
Elena Croce, causate dal se­
vero attacco del partito che 
l'aveva designata, il PRI, al­
la gestione dell'azienda. Il 
consiglio era stato convocato 
per giovedì ma il rinvio si 
è reso necessario per la con­
comitanza con il convegno del 
PSI su « informazione e po­
tere » che si apre oggi a 
Roma. Il convegno è atteso 

Un anno fa 
moriva 

Francesco 
Pistoiese 

Ricorre oggi 11 primo anni­
versario della morte del com­
pagno Francesco Pistoiese. I 
compagni e le compagne del 
CESPE e di Politica ed Eco­
nomia ricordano la sua figura 
di militante, di giornalista, di 
studioso Impegnato di ricerca­
re e diffondere la conoscenza 
della realtà economica e del 
rapporti sociali che si manife­
stano sulla scena mondiale. 
DI rilievo è stato 11 suo ap­
porto alla divulgazione delle 
nuove tendenze della scienza 
dalle pagine dell'Unità, di Po­
litica ed Economia e dal suo 
volume sul problemi energeti­
ci dove per primo ha appro­
fondito lo studio dei profondi 
rapporti di Interessi che si ce­
lano dietro l'Intreccio energia. 
economia, ecologia. 

In sua memoria i compagni 
sottoscrivono 50.000 lire per 
l'Unità. 

con interesse: dovrebbe di­
segnare in modo compiuto la 
strategia socialista nel set­
tore tirando le somme delle 
discussioni, delle polemiche, 
dei cambiamenti, delle diver­
se elaborazioni maturate nel-
l'« area socialista » in questi 
ultimi mesi. 

Il contrasto verte oggi so­
prattutto sulla funzione del 
servizio pubblico. La Voce 
Repubblicana di domenica, ad 
esempio, ci rimprovera per 
"non aver capito appieno" il 
senso della sua recente ini­
ziativa che mira a impedire 
la progressiva degenerazione 
di un'azienda pubblica. Su 
questo obiettivo siamo asso­
lutamente d'accordo: voglia­
mo che la RAI, che è sol­
tanto uno strumento del ser­
vizio pubblico, sia risanata 
e presto, smantellando tutte 
le resistenze e i vecchi cen­
tri di potere che — come 
riconosce l'on. Bogi — fanno 
muro contro l'azione moraliz­
zatrice. Non vorremmo inve­
ce clic questo avvenisse a 
spese delle dimensioni e del 
posto che al servizio pub­
blico spetta per garantire, nel 
nostro paese, la sopravviven­
za di una informazione sot­
tratta al controllo degli oli­
gopoli privati, delle centrali 
che stanno lavorando a suon 
di miliardi e di tecnologie 
per impadronirsi di giornali 
e tv. per condizionare l'orien­
tamento delle grandi masse. 

Non a caso è proprio que­
sto il tema venuto con pre­
potenza alla ribalta al conve­
gno su Europa e radiotelevi­
sione tenutosi la settimana 
scorsa a Roma. Soprattutto 
nella seconda giornata si è 
arrivati al nocciolo della que­
stione: che Europa vogliamo 
costruire? quale idea di Eu­
ropa debbono riflettere le ra­
dio e tv delle diverse nazioni? 
e questa Europa come e da 
chi sarà informata domani? 

Non sono domande retori­
che se si pensa a quello che 
sta succedendo nei giornali 
francesi (il costituirsi di una 
enorme concentrazione in ma­
ni private); agli attacchi fu- f 
ribondi che Strauss sta por­
tando nella RFT alle emit­
tenti radio-tv pubbliche ac­
cusate (proprio così!) di fare 
il gioco dei comunisti: e a 
quanto sta succedendo in ca­
sa nostra con l'incetta delle 
testate, le manovre concen­
triche miranti a dare a po­
tenti gruppi privati la possi­
bilità di creare catene di e-
mittenti. 

a. z. 

Il Milano-Lecce tamponato mentre era fermo al semaforo rosso 

Scontro fra treni nella nebbia a Milano: 
morti due macchinisti, trenta i feriti 

II convoglio investitore non ha obbedito al segnale di alt, forse perchè coperto dalla nebbia - I ri­
schi derivanti dalla « guida a vista » e a causa dell'assenza di meccanismi automatici di fermata 

MILANO — I due convogli incastrati l'uno nell'altro dopo il tragico scontro nel quale hanno perso la vita due ferrovieri 

Esplosiva testimonianza di Piero Ottone al processo di Reggio Calabria 

« Donat-Cattin mi parlò di coperture 
socialiste sugli abusi per Gioia Tauro» 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — La sfi­
lala dei testimoni al processo 
di sessanta imputati di asso­
ciazione per delinquere riser­
va sempre importanti novi­
tà: Piero Ottone, già direttore 
del « Corriere della Sera » non 
ha avuto incertezze o vuoti di 
memoria circa la intervista 
rilasciatagli dal ministro Do­
nat Cattin sul quinto Centro 
Siderurgico. Il ministro — ri­
badisce Ottone — mi parlò 
di coperture socialiste a in­
trallazzi ed abusi intorno a 
Gioia Tauro»: anzi, Donat 
Cattin « mi disse di avere at­
teso. invano, la pubblicazione 
di una sorta di dossier — in­
viato ad un settimanale del­
l'area laica — sulla collusio­
ne tra mafia e pubblici po­
teri ». Ottone non ricorda di 
quale settimanale si tratti an­
che se qualcuno ha parlato 
di Panorama. 

E' una circostanza che 11 
Tribunale si riservo di appu­
rare sentendo Donat Cattin 
la cui testimonianza acquista, 
ora, notevole interesse sotto 
il profilo giuridico e politico. 
Il ministro dovrà spiegare 
perché tenne per sé e per II 
settimanale « laico » l'Impor­

tante materiale raccolto sugli 
« intrallazzi » nell'area del V 
Centro siderurgico anziché 
passarlo alla Magistratura 
perchè potesse tempestiva­
mente indagare e. comunque, 
porre termine agli illeciti traf­
fici. Il capo di gabinetto della 
prefettura di Reggio Calabria 
dottor Salazar, ha dovuto ri­
conoscere, con imbarazzo, di 
avere affidato durante la sua 
gestione commissariale a Riz-
ziconi diverse commesse di la­
voro a Teodoro Crea, sorve­
gliato speciale: è stato, ab­
bozzando una giustificazione. 
6olo per lavori di poco più 
di un milione di lire — ha 
detto Salazar — anche se la 
difesa di Crea ha poi. esibi­
to fatture per otto milioni di 
lire. Probabilmente, risponde 
Salazar « avrò pagato a Crea 
lavori fatti In precedenza ». 

Contrariamente agli altri in-
gesneri e tecnici ascoltati, il 
geometra Esposito Catello del­
la Cambogi. è stato molto 
esplicito: imprenditori reggini 
hanno avuto l'affidamento dei 
primi lavori per il raddop­
pio del tratto ferroviario Vil­
la San Giovanni - Reggio Ca­
labria. senza alcuna gare di 
appalto. Non avevano i mez­
zi tecnici necessari, ed ebbe­

ro lavori, inizialmente per un 
miliardo e duecento milioni di 
lire. Hanno poi sub-appalta­
to, nonostante il divieto di 
legge, tutti i lavori ad altre 
ditte fra cui la Sama di Ca­
tania che ha corrisposto per 
le opere di scavo, demolizio­
ne e movimento di terra. 750 
lire al metro cubo menti e 
la Cambogi gli corrispondeva 
1250 lire al metro cubo. In 
tal modo i lavori da cinque 
miliardi e trecento milioni di 
lire (per il primo tronco) so­
no « lievitati » a ben dodici 
miliardi e ottocento milioni di 

lire. 
E* poi salito sulla pedana 

Francesco Piromalli, che di 
comune con don Mommo ol­
tre al cognome ha il bernoc­
colo degli affari: dalla pic­
cola fabbrichetta di dischi pei 
oleifici si è trasformato nel 
1964 in grande costruttore edi­
le, e contemporaneamente in 
albergatore. Per procurarsi 
denari contraeva muti assai 
sospetti con le filiali dì Goia 
Tauro della Cassa di Rispar­
mio, del Banco di Napoli e 
della Banca commerciale. Co­
si In pochi anni, costruendo 
e vendendo appartamenti ci 
fu un momento (precisato, del 
resto, in un verbale di poli­

zia) in cui il Piromalli si 
trovò proprietario di cinquan­
ta alloggi per un valore di 
circa due miliardi di lire. 
Cominciò frodando lo Stato: 
ebbe un contributo per co­
struire una fabbrica di attrez­
zature per oleifici e. dopo 
qualche anno, ci costruì so­
pra un albergo, il « Mediter­
raneo »: oggi attende, sempre 
dallo Stato o dalla Regione, 
un contributo di 115 milioni di 
lire per attre7zature turistico 
alberghiere. Ha comprato per 
trecento milioni il Jolly Ho­
tel della catena Marzotto: ma 
non ha detto che quell'albergo 
fu venduto dopo una serie 
di minacce e intimidazioni, 
che i concorrenti Inizialmente 
erano trenta, che ventotto di 
essi sì ritirarono, che uno fu 
ucciso, e l'unico rimasto in 
lizza fu proprio lui. Chi lo 
protegge, chi rappresenta? In 
questo processo è rimasto un 
mistero: con gli altri Piro­
malll a sentire lui, intercor­
rono solo rapporti di « buona 
conoscenza ». Nonostante que­
ste sue molteplici attività per 
il fisco di Gioia Tauro sa­
rà. probabilmente, ancora un 
piccolo industriale che si di­
batte fra mille difficoltà. 

Enzo Lacaria 

La posizione di un arunvo di ginecologi cattolici in un convegno a Roma 

«Obietto sull'aborto, però sterilizzo» 
La pratica della sterilizzazione vista 
come alternativa all'interruzione 
della gravidanza - Richiesta 
una regolamentazione legislativa 
80 milioni di coppie nel mondo 
avrebbero fatto ricorso a 
questo intervento - Il problema 
dell'irreversibilità 

ROMA — Se è vero, come 
ha scritto l'altro giorno su 
Un giornale italiano Michel 
Foucault, che « il mondo 
contemporaneo formicola di 
idee che nascono, si agita­
no, spariscono o ricompaio­
no, scuotendo molte perso­
ne e molte cose », c'è da 
dire che una di quesfe idee 
è proprio quella della ste­
rilizzazione (volontaria, ma­
schile e femminile) che an­
che da noi, e di recente, 
ha fatto tanto parlare, di­
scutere e polemizzare. L'af­
fermazione del filosofo fran­
cese è in contravyiwione 
a quanti sostengono che « le 
grandi ideologie stanno rer 
morire » o che almeno « esse 
ci sommergono con la loro 
monotonia ». E che pia mo­
destamente ci sia un" e ideo­
logia > della sterilizzazione. 
piccola ma vivace, l'hanno 
dimostrato qualche centinaio 
di medici, per la gran parte 
ostetrici e ginecologi (ita­
liani, americani e inglesi), 
ma anche urologi, psicologi 
ed esperti in pianificazione 
familiare, richiamati in un 
simposio all'EUR da un'ini­
ziativa dell'Istituto di clinica 
ostetrica e ginecologica del­
l'università di Roma. Le ci­
fre nel mondo le ha portate 
il dottor ha Liibell, dell'As­
sociazione per la sterilizza­

zione volontaria, di Keta 
York. 

Si tratta, secondo le sue 
stime, di 80 milioni di cop­
pie che hanno fitto ricorso 
a questa pratica, cosi ripar­
tite per paese o con'inente: 
3.5 milioni in Cina; 22 in In­
dia; tre milioni e mezzo in 
Asia (Cina e India escluse): 
nove milioni e mezzo negli 
Stati Uniti; cinque e mezzo 
in Europa; tre in America 
Inalino: un milione in Cana­
da e mezzo milione in Afri­
ca. La ripartizione tra i due 
sessi è difficile da indiri-
duare; tuttavia, Lubell so 
sUcne che mentre tra le 
94'2 0)0 sterilizzazioni com­
piute negli Stati Uniti nel 
1970, solo il 20 per cento si 
riferiva a donne; più di re­
cente, nel 1977. questa per­
centuale è salita enorme. 
mente, raggiungendo Q 60 
per cento delle nuove ste­
rilizzazioni (che appunto 
l'anno scorso sarebbero state 
1091000). Ce pure chi ha 
detto che. sempre negli USA. 
un membro su sei delle cop­
pie tra i 20 e i 40 anni sa­
rebbe sterilizzato. 

Da queste cifre si rica­
verebbero due cose. Primo, 
che il crescente successo 
(se vogliamo chiamarlo co­
sì) della sterilizzazione pres­
so la popolazione femminile, 

almeno americana, sarebbe 
da addebitarsi agli effetti 
negativi della e pillola » o di 
altri contraccettivi tradizio­
nali, ma anche ai risultati 
conseguiti dal movimento di 
liberazione delle donne. E 
secondo, che per una com­
binazione di fattori si an­
drebbe assistendo ad una 
« ascesa meteorica » della 
sterilizzazione volontaria. 
tanto da far dire a Lubell 
che si tratta del « fenomeno 
contraccettivo degli anni 
'70 ». Solo per accenni, è il 
caso di riferire che il medi­
co americano ha parlato an­
che di sterilizzazioni « ideo­
logiche » o « ecologiche ». 
secondo le motivazioni por­
tate da certi giovani che 
sono ricorsi a questa pratica. 

Atteggiamento 
di diffidenza 

A titolo informativo, però. 
va detto che la massima au­
torità mondiale in materia 
di pianificazione familiare, 
la * International planned 
parenthood federation ». non 
consiglia la sterilizzazione, 
e che un atteggiamento di 
rifiuto o di diffidenza, che 
viene da fondat'issimi moti­
vi. accomuna pure l'ambien­
te medico di molti paesi, e 
anche quello americano. 

Oggi, le tecniche chirur­
giche più avanzate consen­
tono per la sterilizzazione 
femminile di far ricorso alla 
laparoscopia e olla mini-
laparotomia. che evitano 
l'anestesia generale e un ri­
covero ospedaliero di un cer­
to numero di giorni; mentre, 
come si sa, per quella ma­
schile si tratta di un inter­
vento molto più semplice, 
attuato in anestesia locale 

e ambulatorialmente (non 
così, invece, è il processo 
inverso, di « ritorno ». cioè 
della ricanalizzazione del de­
ferente, che comporta, per 
giunta senza alcuna garan­
zia. una vera e propria ope­
razione chirurgica della du­
rata d'i almeno due ore). 

Di fronte a questo quadro 
della situazione, è interes­
sante conoscere la tendenza 
di una parte dell'ambiente 
medico italiano (e ver giun­
ta universitario), che con U 
simposio dell'EUR ha fatto 
una tempestiva < sortita » sui 
temi della sterilizzazione vo­
lontaria nell'ambito della 
contraccezione, a ridosso 
dell'approvazione della leg­
ge sull'aborto e della sua 
applicazione. Il professor 
Luigi Carenza, titolare del­
la seconda clinica ostetrica 
e ginecologica di Roma, è 
insieme a Giuseppe Valle e 
Lucio Zichella uno degli or­
ganizzatori del convegno. 
Cattolico, iscritto per sua 
slessa ammissione all'Azione 
cattolica, ha fatto * obiezio­
ne * insieme all'W per cento 
del personale medico del suo 
istituto. 

Da questa convinzione 
(e considero l'aborto, sia 
clandestino che legale, un 
crimine ») lascia discendere 
una posizione estremamente 
aperta e favorevole, anche 
in contrasto con quella uffi­
cialmente espressa dalla 
Chiesa, alla sterilizzazione 
come metodo elettivo della 
contraccezione: cento steri­
lizzazioni — dice — sono 
cento o mille aborti in meno. 
Poi aggiunge, chiedendo 
espressamente che questo 
punto venga precisato, che 
malgrado una così intransi­
gente posizione antiabortista 
seguita a battersi per il cen 
tro di diagnosi prenatale, nel 

suo istituto, che rischia di 
chiudere per mancanza di 
finanziamenti. 

Pur considerando la steri­
lizzazione in netta alterna­
tiva all'aborto. Carenza tut­
tavia non nasconde le molte 
e gravi remore e perplessità 
che sussistono nei confronti 
di questa pratica. Oggi, di 
fronte ad una maggiore ri­
chiesta di sterilizzazioni, è 
cresciuto pure in modo si­
gnificativo il numero di per­
sone che, sottopostesi in pas­
sato all'intervento, chiedono 
ora per mutate condizioni 
economiche, sociali o fami­
liari. di poter ripristinare la 
loro condizione di fertilità. 
A questa gente la medicina 
è costretta, nella stragrande 
maggioranza dei casi, ad 
opporre un rifiuto: tanto che 
è bene considerare in par­
tenza (e in questo senso do­
rrebbe comportarsi il medi­
co di fronte ad un candidato 
all'intervento) la sterilizza-
zion? rome una pratica irre­
versibile. 

Alterazioni 
bioclù miche 

Nei orassi insuccessi della 
rerersibilità canno conside­
rate infatti non solo diffi­
coltà di ordine chirurgico (la 
possibilità o meno di ripri­
stinare e rendere funzionali 
parti lesionate o disfrutte). 
ma anche alterazioni di ca­
rattere biochimico, come av­
viene di frequente nei va-
sectomizzati. nei quali s« in­
staura una condizione di pe­
renne sterilità per la produ­
zione (che non cessa anche 
dopo la ricanalizzazione) di 
anticorpi che agglutinano ». 
distruggono olì spermatozoi. 

Chi ha ragione, allora? 
Chi sì batte per introdurre, 

anche in Italia, la sterilizza 
zione, oppure chi la condan­
na come intervento radica­
le, cruento e pertanto disu­
mano? Gli organizzatori del 
convegno hanno chiesto 
espressamente una maggio­
re chiarezza legislativa e 
una precisa regolamentazio­
ne, prima di poter prendere 
iniziative (Carenza ha fatto 
cenno all'apertura di centri 
per la sterilizzazione, qualo­
ra la legge non lasciasse più 
margini aperti al rischio). 
Non da tutti gli è stata tesa 
una mano. Ferruccio Anto-
nell'i, presidente della Socie­
tà italiana di medicina psico 
somatica, ha detto, riferen­
dosi in particolare alla va 
sectamia. che si tratta di un 
metodo contraccettivo valido. 
ma estremamente delicato: 
e che è opportuno realizzar­
lo solo se accurati esami psi­
cologici garantiscono un 
equilibrio psichico pratica­
mente perfetto. 

Il medico legale Alessan­
dro Chini ha fatto presente 
che. anche dopo l'abolizio­
ne dei delitti contro « l'inte­
grità e la sanità della stir­
pe ». sancita dalla legge sul­
l'aborto, la condizione di ir­
reversibilità delia sterilizza­
zione costituisce un grosso 
scoglio contro ti quale urta­
no alcune norme del diritto 
positivo tuttora pienamente 
valide. Uno spiraglio prov­
videnziale, invece, l'ha aper­
to un gesuita, padre Perico. 
che ha detto che se la ste-
rilizzizione diventasse tem­
poranea, si potrebbe ricono­
scere allora una semplice 
sospensione della funzione 
riproduttiva, quasi alla stre­
gua di altri contraccettivi. 
Insomma, che la scienza 
cammini: poi si vedrà. 

Giancarlo Angeloni 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Periferia di Mi­
lano. ore 10,35. L'espresso 
Milano - Ix'cce. partito un 
quarto d'ora prima dalla sta­
zione centrale, è fermo nella 
nebbia davanti al segnale di 
protezione della stazione dì 
Rogorcdo che segna rosso. 11 
lungo convoglio di undici car­
rozze è pieno di passeggeri 
diretti al sud. All'improvviso 
un urto tremendo: dalla co­
da de) treno, che viene sol­
levata di alcuni metri, si ri 
percuote di carrozza in car­
rozza. Si odono urla, lamenti 
trambusto di bagagli che ca­
dono. Per i due macchinisti 
del treno che ha investito lo 
espresso è la morte all'istan­
te. 

Si chiamavano Felice Mon­
golie ed Eligio Polzot. en­
trambi di Cremona. Il pri­
mo. il macchinista, aveva -10 
anni, era sposato ed aveva 
un figlio; il secondo, l'aiuto 
macchinista, aveva 29 anni. 
Stavano riportando a Cremo­
na otto carrozze vuote giun­
te nella prima mattinata a 
Milano con il loro carico di 
pendolari. L'unico « passeg­
gero » era Palmiro Farina. 
il capotreno, che. dopo aver 
salutato i due macchinisti, era 
andato a sedersi nella prima 
vettura. Dopo pochi minuti 
lo scontro. Palmiro Farina è 
sceso dal treno, solo. E" cor­
so verso la motrice, ma que­
sta praticamente non c'era 
più. era scomparsa sotto la 
carrozza di coda dell'espres­
so che ha sfondato l'abita­
colo del locomotore. Ventitré 
passeggeri sono stati traspor­
tati al Policlinico dove dodi­
ci. dopo le medicazioni, so­
no stati dimessi. Solo una 
donna ferita, che perdeva 
molto sangue dal volto e che 
è sembrata subito la più gra­
ve. è stata portata all'ospe­
dale più vicino, alla Quat­
tro Marie. Ha subito un trau 
ma cranico e una ferita alla 
gamba destra. Avrà una pro­
gnosi di 40 giorni. Casi ha 
raccontato lo scontro. « Da 
Varese, dove abito, dovevo 
andare a Modena per il con­
gresso delle estetiste. Alle 
10.15 siamo partiti dalla sta­
zione centrale e. dopo pochi 
minuti, ci siamo fermati. Al­
l'improvviso un urto fortissi­
mo mi ha proiettato in avan­
ti. Sono andata a sbattere 
con la testa contro l'elemen­
to di divisione dei sedili ». 

Le cause dell'incidente non 
sono ancora chiare: due in­
chieste sono state aperte dal­
la magistratura e dalle fer­
rovie dello Stato. 

La nebbia, certo, è stata 
determinante. Quando dal pa­
lazzo della « Farmaceutica 
Francia » che guarda sulla 
ferrovia, gli impiegati sono 
corsi alla finestra richiamati 
dal fragore dello scontro non 
sono riusciti a vedere nulla 

La scarsissima visibilità. 
dunque, ha impedito ai due 
macchinisti di frenare in tem­
po nonostante marciassero ad 
una velocità non superiore, 
pare, ai 30 chilometri all'ora. 
Ma se questo è stato l'ele­
mento decisivo altre sono le 
cause che hanno provocato il 
tamponamento. Quando un 
treno come l'espresso per 
Lecce è fermo al segnale di 
protezione, diventa rosso an­
che il segnale precedente. 
quello « permissivo ». Un tre­
no quindi che sopraggiunge 
sulla stessa linea sarebbe ob­
bligato a fermarsi, telefona­
re dalla cabina a terra al 
dirigente della stazione per 
informarsi sugli ostacoli alla 
marcia e poi. eventualmente. 
ripartire con una velocità che 
consenta la e marcia a vi­
sta *. 

Può darsi che il segnale 
non abbia funzionato o che i 
macchinisti non l'abbiano vi­
sto. Non è escluso, fra l'al­
tro. che i due abbiano cer­
cato di telefonare ma abbia­
no trovato il telefono sfascia­
to. Spesso, queste cabine te­
lefoniche che dovrebbero a-
prirsi solo con una chiave 
dei macchinisti, vengono scas­
sate da teppisti o da vaga­
bondi che cercano rifugio per 
la notte. Dice Valentino Bas-
«o. segretario del sindacato 
ferrovieri italiani. « è certo 
che si abusa della cosiddet­
ta "marcia a vista", che ha 
portato di recente anche ad 
altri incidenti ai passaegi a 
livello. C'è in questo un pro­
blema di sicurezza al quale 
— dice Basso — non viene 
data abbastanza attenzione». 

Se su quel tratto di linea. 
che si chiama parco nord. 
ci fosse stato un sistema di 
blocco automatico a corren­
ti codificate, con ripetizioni 
di segnale in macchina, il lo­
comotore che ha investito lo 
espresso si sarebbe fermato 
automaticamente, dicono al 
sindacato. « Fatalmente ». ma 
non troppo, questi sistemi mo­
derni cj sono sok> subito do­
po Rogoredo, qualche chilo­
metro più avanti. 

Giovanna Milella 

UNA 
"BIBLIOTECA" 
DI PROPOSTE 

per chi legge, per chi studia, 
per chi si aggiorna, 
per chi vuol sapere 

sociologia - filosofia - linguistica - critica 
d'arte - critica letteraria - storia delle let­
terature - pedagogia - psicologia - econo­
mia - storia - astronomia - geologia - ma­
tematica... 
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comunicato 
LaLIRCASpA 

comunica ai Signori Medici, 
Farmacisti e Grossisti 

che il Ministero della Sanità 
con Dee: N^ 6427 dell'I 1.2:78 

ha autorizzato 
la nuova composizione dello 

Lo sciroppo Famel 
nuòva composizione 

non rientra tra i preparati 
soggetti alla legge 685 

del 22:12;75%è esente da 
qualsiasi vincolo o modalità 

di approvvigionamento 
mede pertanto 

di liberai vendita 
in farmacia 

Stress. Se a volte vorresti 
piantare baracca e burattini: 

TAHINS6HC 
COMUNE DI VERCELLI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Per l'appalto dei lavori occorrenti per la ristruttura­

zione del sistema fognarlo della città di Vercelli - Se­
condo stralcio. 

Procedura di cui all'art. 1 lett. e) della legge 2-2-1973 
n. 14 • Importo a base di gara L. 944.300.000. 

Le domande di invito. In carta legale. Indirizzate al 
slg. Sindaco del Comune di Vercelli — Ufficio Contratti — 
devono pervenire entro lunedi 27 novembre 1978. 

La richiesta d'invito non è comunque vincolante per 
l'Amministrazione. 

IL SINDACO Ennio Belardl 


